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PARTE UFFICIkLE
LEGFG'rI ID DECILETÏ

. fl numero 475' della.raccolla ufj2ciale tielle leggi e dei decreti
del Itegno contiene il seguente decreto:

VITTO 10 IDIANI LE ITT

per ¡;razi.t di n:o o lier. volan a deUn Natono
ItE D l'TkLIA

Vistð il R. decreto 28 dicembre i893, n. 721, con cui

fu stabilito doversi costituiro per ciascuno dei compar-
timenti del genio civile pel sorvizio generale, una Com-

rato in Roma cent. 20 - nel Regno cent. 3Š - all' Estero cent. 3
il prezzo aumenta proporzionatamente.

I

missione permanento per la sistemazione dei torrenti,
o ne furono determinate le attribuzioni;
Visto il R. decreto 1" settembre 1898, n. 431, con cui

furono costituite tali Commissioni, giusta la tahðlla'al-
Jegata al deoroto stesso ;
Visto il R. dooreto 21 febbraio 1907, n. 129, col quale

10 dotto Commissioni furono costituito in ciascuno dei

primi 14 compartimenti del genio civile pel servizio
generale, secondo la nuova circoscrizione stabilita con
R. docroto 3 sottembre 1900. .n. 516:
Vista la leggo 5 maggio 1907, n. 257, che istituisce

il Magistrato alle acque por le provincie Venete e di
Mantova ;

Ritenuto che le attribuzioni assegnate dalla citati:
legge al Magistrato alle acque rendono necessaria la
modificazione della tabella annessa al suddetto R. de-
creto 21 febbraio 1907, n. 129;
.

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

poi lavori pubblici e per l'agricoltura, industria o com-
merclO ;

Abbiamo decrotato o decretiamo:
E approvata l'unita tabella vista, d'ortline hostro,

dai ministri proponenti, in sostituzione di quella alle-
gata al R. decreto 21 febbraio 1907, n 129, rigu
dante la costituzione e circoscrizione delle Cömmis-
sioni locali permanenti por la sistemazione dei torronti.

Ordiniamo clio il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e det decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunqué
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Beirroux1 - Cocco-Oure.

Visto, Il portrdasigilli: ORLano.
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,.
Se.le della C.reoscritionc

Tabella dello Commissioni compartimentaa permanenti Componenti la Commissione
Colmuissione (f ro\ luete)per la sistemazione dei torrenti.

Sede della Circoscrizione
Component i la Comniissiono

Commissione (Provincie)

1 Presidente:
L'ispettore superiore del ge-

nio civile per il I com-

partimento.

Membri:
L'ingegnere capo del genio
civile per la Provincia in
eni scorre il troneo di
fiume o torrente da sisie-
mare.

Il capo dell'uflicio V della di-
rezione compartimentale
delle ferrovie di Stato a

Torino (con facoltà di de-
logare altri a sostituirlo).

Il direttore del R. Circolo di

ispezione delle ferrovie di
Torino o Milano, secondo
la propria competenza per
ragioni di territorio.

L'ispettore forestale di To-
PIRO.

L ingegnere Lilolare del di-
stretto minerario di To-
Pl!lO.

Torino Alessandria.
CHROO.
NOURPD.
Torino.

Presidenie: Olova Gennia.

L'ispettore superiore del ge- Porto \Luivil n.

nio civile pel il com! arli- Livorno.
Inento.

Montbri:
L ingegnere e,:po del genio
civile por la Provincia in

cui scorre il tronco di tin-
or o 1orrent da siste-
111300.

11 en] o dell utlicio V della di-

rezione compartimentale
:de!le ferrovie di Stato a

'Genova (con facoltà di de-
legare altri a sostituirlo).

11 direttore del R. Circolo di

ispezione delle ferrovie di
Torino o Firenze secondo
la propria competenza per
ragioni di territorio.

L' ispettore Eurestale di Go-

I ingegnere titolare del di-

sitett0 luÍnfraPÍO di 37-

rara.

3 Presidenie:
L'ispettore snPeriore del RC-
nio civile pel III compar-
timento.

MP,0)hri:
I ingegnere capo del sgenio ei-
vile per la Provmeta m em

scorre il tronco del fiume

o torrente da sistemare.

11 enpo delfullicio V della di-
regione compartimentale
delle ferrovie di Stato a

Milano (con titeoltà di de-

legare altri a sostituirlo).
il direttore let R, circolo di

ispezione delle ferrovie di

\Iilano a Verona secondo

la propria competenza per
ragioni di iorritorio.

Milano Bergamo.
lirescia.
Como.
Cremona.
Milano.
Pavia.

.
Son Irio.

L'ispettore forestale di Como.
L' ingegnere titolare del di-
stretto mineratin di Mi-
lano.

4 Presidente: Venezia
11 presidente del Magistrato

alle acque (con lileolth di
delegare un ispettore sn-

periore del genio civile
appartenente al Comitato
tecnico di magistratura a

sostituirlo).

Membri:
I 'ispettore superiore foresiale
appartenente al Comilato
tecnico di magistratura
(con facoltà di d legare a

sostituirlo l'ispettore fore-
stale del ripartimento in
cui scorre il tronco del
fiume o torrente da siste-
mare).

Il capo dell'ufficio V della di-
rezione comparii:nentale
delle ferrovie di Stato a i
Venezia (con theo!tà d de-
legare alt vi a sostitan a).

11 direlloro del It. circo'o di |

ispezione delle lorror ie di
Verona.

I 'ing gnere capo del genio ei-
vile per la Provincia in cui
scorre il troneo del fiume
o terrenio da sistemare.

I ingegnere titolar, del di-
stretto minerario di Vi-

5 · Presidenie: Parma
L ispettore superiore del ge-

nio civile pel VI compar-
1Ílnenin.

Membri:
1. ingegnere capo del genio
civile per la Provincia in
eni scorre il tronco del
fiume o torrente' da siste-
ln&PP.

Il capo dell uflicio I:l del ser-
vizio centrale del mante-
nimento e della sorve-

glianza per le ferrovie
dello Stato a Bologna (con
racoltà di delegal e altri a

sostituirloi.
Il dir, ttore del R. e:reolo ili

ispezione dell ' ferrot ie di
Torino o Milano, o Bolo-

gua o Verona, secondo la
propria competenz,1 per
ragione di territorio.

I ispettore forestale di Parma.
L'ingegnere titolare del di-
stretto minerario di Mi-
lino.

Belluno.
Padova.
Treviso.
I'dine.
Venezia.
Mantova pel ba-
eino compreso
fra la sinistra
del Po e del Min-
cio.

Yerona.
Vicenza.
Rovigo.

Tutte le Provincie
in em scorrono
il l'o e suoi in-
iluenti, escluso il
territorio in si-
nistra del P
del Mincio
dente sotto la
giurisdizione del
Magistrato all

acque in Venezia
giusta l'art. 1"
dellaleggo5mag-
gio 1907, n. 257.

6 Presidente: 1 Dologna
1.'ispettora superiore del ge-

nio civile per ik VII com-
partimento.
Membri:

L'ingegnere capo del genio
civile per la Provincia in
eni scorre il Ironen del
fiume o torrent o da siste-

Hologna.
Ferrara.
Forli.
Modena.
Parma.
Piacenza.

Havenna.

Reggio Emilia (c-
seluso il Po ed
infinenti).
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Sede dúlla Circoscrizione Sede della Circoscriziono
,

Componenti la Comnussione Componenti la Commissione
Commissione (Provincie) Commissione (Provincie)

Il capo dell'uflicio III del ser-
vizio centrale del mante -

nimento e della sorve-

glianza per lo ferrovie
dello Stato a Eologna (con
facoltà di delegare altri a
sostituirlo).

Il direttore del R. circolo di
ispezione delle ferrovie di
Milano o Bologna, secondo
la propria competenza per
ragioni di territorio.

L'ispettore forestale di Bolo-
gna.

L'ingegnere titolare del di-
stretto minerario di Bolo-
gna.

Membri:
L'ingegnero capo del genio
civile por la Provincia in
cm scorro il tronco del i

fiume o torrente da siste-
mare.

Il capo dell'uffleio V della di-
rezione compartimentale
delle ferrovie dello Stato a
Roma (con facoltà di dele-
gare altri a sostituirlo).

11 direttore del R. circolo di

ispezione delle ferrovie di
Roma.

L'ingegnere titolare del di-

stretto minerario di Roma.
L'ispettore forestale di Roma.

7 Presidente :

L'ispettore superiore del ge-
nio civile per l'VIII com-
partimento.
Membri:

L'ingegnere capo del genio
civilo per la Provincia in
cui scorre il tronco del
fiume o torrente da siste-

mare.
Il capo dell'uflicio V della di-

rezione compartimentale
delle ferrovie a Firenze

(con facoltà di delegare
altri a sostituirlo).

Il direttore del R. circolo di

ispezione delle ferrovie di
Firenze o Roma, secondo
la propria competenza per
ragioni di territorio.

L'ispettore forestale di Fi-

renze.

L'ingegnere titolare del di-

stretto minerario di Fi-

renze..

Firenze Arezzo.
Firenze.
Grosseto.
Lucca.
Massa.
Pisa.
Siena.

8 Presidente:

L'ispettore superiore del ge-
nid civile per if IX com-

partimento.

Membri:
L'ingegnere capo del genio
civile per la Provincia in
cui scorro il tronco del

fiume o torrente da siste-
mare.

Il dirigente il servizio di man-
tenimento delle ferrovie
dello Stato ad Ancona (con
facoltà di delegare altri a
sostituirlo).

11 direttore del R. circolo di

ispezione delle ferrovie di
Firenze o Roma, secondo
la propria competenza per
ragioni di territorio.

L'ispettore forestale di Mace-
rata.

L'ingegnere titolare del di-
stretto minerario di Bo-

logna.

g Presidente:
L'ispettore superiore del ge-
nio civile per il X compar-
timento.

Ancona Ancona.
Ascoli.
Macerata.
Perugia.
Pesaro.

Roma Aquila.
' Chieti.

Roma.
Teramo.

10 Presidente:
L'ispettore superiore del ge-
nio civile per l' XI compar-
timento.

Membri
L'ingegnere capo del genio
civile per la Provincia in
cui scorre il tronco del
fiume o torrento da siste-
mare.

Il capo dell'uflicio V della di-
rezione compartimentale
delle ferrovie dello Stato
di Napoli (con facoltà di
delegare altri a sostituirlo).

11 direttore del R. circolo di

ispezione delle ferrovie di
Napoli.

L'ispettore forestale di Ca-
serta.

L'ingegnere titolare del di-
stretto minerario di Na-

poli.

11 Presidente :

L'ispettoro superioro del ge-
nio civile per il X11 com-
partimento.
Membri:

L ingegnere capo del genio
civile per la Provincia in
cui scorre il tronco del
fiume o torrento da siste-
mare.

11 capo della sezione di man-
tenimento delle ferrovie
dello Stato a Bari (con fa-
coltà di delegare altri a

sostituirlo).
Il direttore del R. circolo di

ispezione delle ferrovie a

Napoli.
L ispettore forestale di Foggia.
L'ingegnere titolare del di-
stretto minerario di Na-

poli.

Napoli Avellino.
Benevento.
Campoban o.
Caserta.
Napoli.
Salerno.

Bari Bari.
Foggia.
Lecce.
.Potenza.

le Presidento: Catanzaro Catanzaro.

L'ispettore superiore del ge-.
Cosenza.

nio civile per il XIll com. Reggio Calabria.

partimento.

Membui:

L'ingegnere capo del genio
civile per la Provincia in
cui scorre il tronco del

fiume o torrente da siste-
mare.
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Sede della Circoscriziono
Coutponenti la Conanissiotte

Commissione (Provincie)

Il capo della sezione di man-
tenimento delle ferrovie
dello Stato a Reggio Cala-
bria (con facoltà di dele-
gare altri a sostituirlo).

Il direttore del R. circolo di
ispezione delle ferrovie a

Napoli.
L'ispettore forestale di Catan-

zaro.

L'ingegnere titolare del di-
strettominerario di Napoli.

13 Presidente:
L'ispettore superiore del ge-
nio civile pelXIV compdr-
timento.

Membri:
L'ingegnere capo del genio
citile per la Proviiieta in
clii sdofrå il tronco del fin-
niëo torrenteda sistemare.

Il capö dell'ufflcio V della di-
reziörìo cómpartimentale
dellò ferrotie dello Stato
a Palermo (con facoltå di
delegare altri a sostituirlo).

Il direttore del R. circolo di
ispezione delle ferrovie a

Palermo.
L'ispettore forestale di Pa-
lerino.

* L'ingegnere titolare del di-
stretto minerario di Cal-
tanissetta.

Palermo Caltanissati a.
Citania.
Girggfi.
Messina.
Palermo.
Sibucusa.
Trapani.

Roma, addi 9 maggio 1909.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro segretario di ßtatoper l'agricoltura, industria e conan.

COCCO-ORTU.

Il ministro segretario di Stato pei larori pubblici
BERTOLINI.

Il numero li01 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decroll

del Regno contiene'il seguente decreto:

Visto l'art. 2 della logge 4 marzo 1877, n. 3706, sulla

p3sca ;

Visto l'art. 16, penultimo capoverso, del regolamento
di pasc1 marittimo, approvato con R. decreto 13 no-

vombro 1882, n. 1090 ;
Visti i pareri degli enti locali, in conformità dello

articolo 2 dolla legge su citata ;

Vis:i i pareri de:ija Commissione consultiva della

pasca, del Consiglio super ore dei lavori pubblici o del
Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'ag-iooltura, l'in:lustria ed il commercio ;

Abbiamo decretato e decretialno :

Art. i. I

Nel goÌfo di Napoli, dal lido fluo alla congiung nte

il Capo Miseno e la puttia della Campanella, ed ester-
namento alla congiungente stessa, in una zona di dieëì
chilometri attoi•no alle isòle d'Ischia, di Procida e di
Capri, ò vietata la pesca con la reto c lampara > dal
1° giugno al 30 settembre di ogni anno.
Negli altri mesi dell'anno ò vietata la pesca con la

detta rete, se la maglia del sacco siä inferiore ai 16
millimetri di lato.

Art. 2.

La disposizione contenuta nel caposerto dell'art. 1°
entrarà in vigore col 1° gennaio 1911.

Art. 3.

Ai trasgrossori dei divieti stabiliti nel presonte de-
creto saranno inflitte le pene sancito dagli articoli 90
e 96 del regolamento sulla pesca marittima, approvato
con R. decreto 13 novembre 1882, n. 1090.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decroti del Regno d'ltalia, mandando a cltinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI - Cocco-Omre.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 503 della raccolta ugiciale delle le20i e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà :Iolla N miotia

RE D ITALIA

Visto l'art. 2 della leggo sulla pasca del 4 marzo

1877, n. 3706 ;

Visto l'art. 16, 2° capoverso del regolomonto di po-
sc1 marittima, approvato con R. decreto i3 novem-

bre 1882, n. 1090 ;

Visto l'avviso degli enti locali in conforinità del-
1°art. 2 della legge succitata;
Visti i pareri della Commissione consultiva della pe

sea, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e del
Consiglio di (Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria o il cominercio ;

Abbiamo dec e ato e decretiaino:

Art. 1.

Ë proibita la pesca con reti a strascico tirate a mano
da terra o da piccoli galleggianti isolati ed a remi nel
golfo di Portolongono al di dent o della congiungeilto
Pu ita L!sco i-PLnta Nonaco.

Art. 2.

Ai tr agresso i del diYleto :u:zide o s:ranno inflitt3
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le pene sancite dagli articoli 90 e 90 del regolamento Il numero 533 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

Bulla pesca marittima, approvato con R. decreto 13 dei Regno contiene it seguente decreto:

novembre 1882, n. 1090· VITTORIO EMANUELE III

Ordiniamo che 11 presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GrouTTI -- Cocco-ORTU.

Visto, Il gua>'dasigilli: Onuxoo.

Il numero 531 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente de re/o :

VITTORIO ESIDUELE III

per grazia di Dio e per valontà della Nazione
lŒ IffT.\LL\

Visti gli articoli 5 o 0 deRa legge 14 luglio 1907,
n. 511 e l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 190F,
n. 237 ;
Vista la domanda dei comuni di Aprigliano e di

Pietrafitta ;

Sentito l'avviso dei capi della Corte d'appello di Ca-
tanzaro ;

Udito il parero del Consiglio superiore della magi-
stratura ;

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-
gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia o

dei culti;
Abbiamo deorotato o docretiamo quanto segue :

Art. 1.

Nel territorio del mandamonto di Cosenza è istituita
una sezione di pretura, con giurisdizione sul comuni
di Aprigliano e di Pietralitta, e con sede nel comune
di Aprigliano.

Art. 2.

L'ufficio dona suddetta sezione di protura, comincerà
a funzionare decorsi novanta giorni dalla data della
inserzione del presente deeroto nella Gazzetta ufßciale
del Regno.

Ordiniamo che il prosento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello loggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

ORLANDO.

Visto Il guardasiUilli: ORLuno.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge i4 luglio 1907,
n. 511 e l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 237 ;

Yista la domanda dei comuni di Chiusa Sclafani e
di Giuliana ;

Sentito l'avviso dei capi della Corte d'appeRo di Pa-
lermo;
Udito il parere del Consiglio superioro della magi-

stratura ;

Suna proposta del Nostro guardasigilli ministro se-
gretario di Stato per gli affari di grazia o giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato o decretiamo quanto segue :

Art. 1.

Nel territorio del mandamento di Bisacquino è isti-
tuita una sezione di pretura, con giurisdizione sui co-
muni di Chiusa Solafani, compresa la frazione, di San
Carlo e di Giuliana, e con sede nel comune di Chiusa

Solafani.
Art. 2.

L'ufficio deBa suddeg,sezigge ai pretura, comincerà
a funzionare decorsi dovaimrpiorni dalla data della
inserzione del presente decreto nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
ello Stato, sia inserto neila raccolta ufficiale delle leggi
dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque

di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1900.

VITTORIO EMANUELE.
ORLANDO.

Visto, li guardasigilli: ORumo.

Il numero 588 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

pr grazia di Dio e per volonth della Naziong
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 o 0 della legge 14 luglio 1907,
n. 511 e l'art. 5 del Nostro decr'oto 24 maggio 1908,
n. 237 ;

Vista la domanda dei comuni di Monterosso Almo

e di Giarratana ;

Sentito l'avviso dei capi deRa Corte di appello di
Catania ;
Udito il parero del Consiglio superiore della magi-

stratura ;
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Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1.

Nel territorio del mandamento di Ragusa è istituita
una sezione di pretura, con giurisdizione sui comuni

di Monterosso Almo e di Giarratana, e con sedo nel

comune di Monterosso Almo.

Art. 2.

L'ufficio della suddetta sezione di pretura, comineerà
a funzionaro decorsi novanta giorni dalla data della
inserzione del presente decreto nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordinianlo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osseržare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

ORLANDO.
Visto, II çuadasigilil: ORLANDO.

Il numero 581 della racco' "eiale delle leUgi e dci decret¿

del Regno contiene il segue

VITTORI III

por grazia di Blo e por volonth «olla Nazione
RE D°lTALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 14 luglio 1907,
n. 511, e l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
.n. 237 ;
Vista la domanda d.ei comuni diBoscomarengo, Fre-

sonara o Frugarolo;
Sentito l'avviso dei capi della Corte d'appello di Ca-

sale;
Udito il parore del Consiglio superiore della magi-

stratura ;

Sulla propostã~dër1Ris-Tio-guardagilli, ministro se-

grotario di Stato per gli affari di grazia o giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decrotiamo quanto segue ;

Art. 1.

Nel territorio del 2° mandamento di Alessandria ò
istituita~ünä' sedione di pr tura, con giurisdizione sui
conuini 'di'Bdicomarengo,'Fresoriara e Frugarolo e con
sede nel comune di Boscomarengo.

Art. 2.

L'ufficio della suddetta sezione di pretura, comincerà
a funzionaro decorsi novanta giorni dalla data della

inserzione del presente decreto nella Gazzetta ufficiale
del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato,sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi-
e dei decreti del Regno d'Itala, niandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 8 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 535 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e peg válontà della Nazione

RE D ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 14 luglio 1907,
n. 511 e l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 237 ;
Vista la domanda del comune di Santa Ninfa ;

Sentito l'avviso dei capi della Corte d'appello di

Palermo;
Udito il parere del Consiglio superiore della magi--

stratura;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro ser

gretario di Stato per gli affari di grazia o giustizia
dei culti;
Abbiamo decretato o decretiamo quanto segue:

Art. 1.

Nel territorio del mandamento di Partanna ò istituita
una sezione di pretura, cop giurisdizione e con sede

nel comune di Santa Ninfa.

Art. 2.

L'ufficio della suddetta sezione di pretura, comincora
a fuiizionare decorsi novanta giorni dalla data della

inserzione del presente decreto nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle lággi
e dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 53G della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO IDIANUELE III

per grazia di Dio e pa vo!auth della Nazione

HE DUALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 14 luglio 1907,
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na 511, e 1°aft. 5 del nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 237 ;
Vista la domanda del comune di Tursi;
Sentito l'avviso dei capi della Corte d'appello di Na-

poli ;

Udito il parcro del Colisiglio snperioro della magi-
stratura;
,Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-
gretario di Stato por gli affari di grazia o giustizia o

dei culti;
Abbiamo decretato e decrotiamo <1uanto segue:

Art. 1.

Nel territorio dcI mandamento di Rotondella ò isti-
tuita una seziono di pretura, con giurisdizione e con

sede nel comune di Tursi,

Art. 2.

L'uffleio della suddetta sezione di protura, comincerà
a funzionare decorsi novanta giorni dalla data della
inserzione del presente deeroto nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigi]Io

tiello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del llegno d'Italia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addl 8 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Oiuaxon.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

12elazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del P lu-

glio 1909, sul decreto che scioglio il Consiglio
comunale di Patti (Messina).

SlRE!

L'Amministrazione comunale di Patti, sorta dalle elezioni gene-
rali dell'agosto 1907, in seguito alle dimissioni di oltro due terzi dei
consiglieri, non provvido a riparare allo deficienze ed irregolarità
constatato da un'inchiesta, eseguita nel giugno dello stesso anno, o

da ultimo, anzichè affrontarc la soluzione delle questioni che inte-
rossano quell'azienda, preferi presentare lo sue dimissioni, seguito
da quelle dell'intero Consiglio.
Intanto si sono viepiù aggravato le condizioni del Comune,

specialmente nei riguardi della finanza e dell'andamento dei pub-
blici servizi, tanto che si impone ora la necessità di porvi riparo
prima di convocare i comizi, ancho |lper ronder possibile - in un
periodo di calma o di raccoglimento - la scelta di una rappresen-
tanza capace di tute'are gli îtiteressi dell'ento. È quindi indispon-
sabile lo scioglimento di quel Consiglio comunale, come lia pur ri-
tenuto, nell'adunanza del 18 corrente, il Consiglio di Stato, ed to

mi onoro sottoporre gll'augusta firma di Vostra Maesta lo schema
del decreto che in tal' senso provvede.

VITTORIO EMANUELE III

per Grazia di Dio e per volonth della Núziano
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 o 317 del testo unico della leggo

comunale e provinciale, approvato col R. decreto

21 maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Patti, in provincia di Mos-

sina, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Giovanni Battista Ferrario (1) ò no-

minato commissario straordinario per l'amministra-
zione provvisoria di detto Comune, fino all'insedia-

mento del nuovo Consiglio comunale ai termini di

legge.
II Nostro ministro predetto ò incaricato dolla esccu-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addì 1° luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE,
Grourrr.

(1) Con R. decreto 4 luglio 1909 fu nominato commissario straor-

dinario, in sostituzione del dott. Giovanni Battista Ferrario, il dot-

tor Alberto Ramognini,sostituito, a sua volta, con R. decretol9lu-

glio dall'avv. Bernardino Sequi.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli altari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 25 luglio
1909, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Messince.

SIRE !

La città di Messina, dopo 11 disastro del 28 dicembre 1908, si trovty
in condizioni cosi eccezionali da rendere indispensabile uno straor-
dinario provvedimento, come ha pure ritenuto il Consiglio -di Stato
con parere del 10 corrente.

Mentre, infatti, promo la necessità di ricostituiro e riorganizzaro
i pubblici servizi secondo un programma proordinato in relazione

agli attuali effettivi bisogni, l'Amministrazione in carica procolle
invoco con lentezza e difficoltà, ossendo sorretta da uno scarsissinio
numero di consiglieri.
La civica rappresentanza, decimata dal terremoto, non può d'al-

tra parto essere subito rinnovata o completata, mancando tuttavia
la prosa legale dei decessi.
Mi onoro portanto sottoporro all' augusta firma di Vostra Maestà

lo schema di decreto che anche per urgenti motivi di ordine pub-
blico, provvede allo scioglimento di quel Consiglio co:nunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'1TA LIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
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Visti gli articoli 310 o 317 del.testo unico dolla leggo
comunalo e .provinciale, approvato col R. decreto 21
maggio 1908, n. 269.
Abbiario decrotato e decretiamo :

Art. 1.

11 Colisiglio coniunale di 3Iessina, ò sciolto.
Art. 2. *

Il signor cav. uff. dott. Alessandro Salvadori ò no-
min a to cominissario: straordinario per l'amministraziono
provvisoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è iiicaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Da'o a Racconigi, addì 23 luglio 1909.

VITTORIO E3IANUELE.
G1ourri.

RELAZIONE a Sua Eccellenza il ministro della I>ub-
hiica istruzione - Roma.

Erectlenza,

I a Co:nmissione giudicatrice del concorso per il posto di profes-
sore ordinario di costruzione e teoria delle macchine o caldaie a va-

pore in generale, con applicazioni speciali, a quelle marine, con di-
seyn nella R. scuola navale superiore di Genova, costituita da
V. E nolU persone dei sottoscritti:

Prof. Carla Saviotti, presidente,
prof. Ernesto Cavalli,
prof. Ettore Mengoli,
prof. Cesare Penati,
prof. Angelo Scribanti, segretario,

ha I onore di sottoporre all'E. V. la presente relazione dei propri
lavon, svolti in Rolna dal 5 al 9 aprile a. c.

Prima pero di, esprimere il suo giudizio sui concorrenti e di dar
conto delle conclusiotti cui o pervenuta intorno ad essi, la Conunis-
sione ritiene conveníonte di esporro sopra la natura dolla cattedra
messa a concorso alcune -considerazioní, le quali fanno ritenero par-
licolarmento difllcíle la possibilità di c'oprire degnamento la cattedra
in questione.

Fra lo cattedro dell'insegnamento tecnico superiore questa ò sin-
yolarmente complessa e presuppone nel docente una occezionale
estensone di coinpotenza: infero, o pör·la sua stessa denomina-
zione e per Pindole dèlla scuola cui appartiene, cssa va oltro i fini
di una ordinaria cattedra di macchinò termicho in generale ed à
destinaia a formare, senza il sussidio di altri insegnamenti minori
e specializzati, tutta la cultura che in fatto di macchine termiche
occorre agli ingegneri meccanico-navali. Percio essa presuppone nel
doceno una competenza che si estende dalle più astratto questioni
della termodinamica e della teoria delle macchine alla conoscenza
intima dei piò disparati tipi di apparati ovaporatori e motori, sia di
terra come di mare, sia principali come ansiliari, sia a vapore come
ad altro fluido motore; la competenza deve estendersi ancora alla
conoscenza professionale del servizio delle macchine e delle caldaie
in rapporto con l'intero bastimento, e infine al possesso delle cogni-
zioni tecnologiche relativo alla progettazione e costruzione di in-
teri apparati motori e di loro parti.
E ben nainrale che a una simile eccezionale estensione di c)m-

potenza generale o specializzata sia correlativa una singolare dilli-

coltà di tiovare la persona cosi estesamento 'competento da racco-
gliero in sð tutti i requisiti dell'insegnamento, cui trattasi ora di
provvedere.
Nel caso concreto la difficoltà à ancora accresciuta dalla circo-

stanza clio la cattedra à messa a concorso como posto di professore
ordinario, il che vincola la Commissione giudicatrice a essero taitto
più guardinga nello suo proposto, trattandosi di conferire il più
alto grado d'uflicio didattico che l'ordine degli studi superiori com-
porta.
Premesso queste considerazioni, clic forso l'E. V. Vorrà benigna-

mente tenere in conto nel prendere i provvedimenti che in merito
all'insegnamento in questione saranno resi necessari dalle conclu-
sioni dolla Commissione, questa espone ora il suo giudizio comples-
sivo sopra ciascuno dei concorreni;i al presente concorso, i quali sono
in numero di sette o cion i signori:

ing. Giuseppe Belluzzo;
ing. Pietro Enrico Brunelli;
ing. Michele Ferrero;
ing. Pietro Guglielmino;
ing. Ezio Moriondo;
ing. Manfredi Palumbo-Vargas;
ing. Silvano Adolfo Wehmeyer.

Ciuseppe flelluzzo.

Conseguito nel 1808, dopo un lodovolo corso di.studi, il diploma
di ingegnere industriale nel R. Istituto tecnico superiore di 31ílano,
veniva tosto assunto presso il medesimo Istituto all'ufllcio, che tut-
tora consena, di assistente alla cattedra di costruzione dello mac-

chine. Nel 1902 vi ottenne per titolo l'abilitazione alhi privata do-
e3nza nella meceanica industriale: nel 1000 vi obbe l'incar.co del-
l'insegnamento speciale di costruzione dello turbino e in seguito
anche quello delfinsegnamento orale e del disegno di costruzione
delle motrici a vaporo e caldaie aglialliovilaureandi: esercitò tutti
questi utlici didattici con lodo da parte della direzione dell'Istituto.
Nel 1907 concorse al posto di professore straordinario di costruzione
delle macchino nellTniversità di Palermo, riuscendo classificato como
econdo nella torna.

Subito dopo il compimento del suo corso di studi l'ing. Belluzzo
ebbe occupazioni professionali in stabilimenti per la costruzione di
motrici idrauliche o, termicho e in tali occupazioni prosegul opero-
samente nei successivi anni della sila vita professionale, assurgondo
por gradi a impianti o progetti d'imp rtanza via via crescento e

acquistando una particolare specializzàzione in ciò clio si riferisec
alle pompo centrifughe, alle turbine3draulicho o ai tilrbomotori a
vapore, per usi generici; da ultilpo ebbo ad occuparsi anche del
progetto di grandi turbino per la propulsione di navi.
Le pubblicazioni che l'ing. Belluzzo presäntg al concorso rispec-

chiano la natura del campo nel quale si o esercitata o specializzata
la sua operosità professionale. Sono numeroso o non prive di pregio,
ma quasi tutto hanno di mira la sola turbina nei suoi vari aspetti
di turbina ad acqua, a vapore, a gas. Dal campo della teoria e della
calcolazione delle turbino l'autoro esco nei suoi lavori soltanto per
t rat tare di pompo contrifughe, per svolgore una originale tratta-
ziono della termodinamica su basi grafiche, por discutere di centrali
elettriche sulle navi.

Ma dalla produzione del Helluzzo non apparisco che egli abbia latto
oggetto di particolare indagino scientifica nò la caldaia nò la mar-
china alternativa, la quale ultima ò ancora tanta parte dell'appa-
rato motore marino considerato cosi nello motrici principali como
nel molteplici macchinari ausiliari, che a bordo si riscontrano nel
loenlo di nmeehine e in coperta: nemmeno apparisce che egli pos-
segga una qualsiasi famigliaridt coi scrv:zi complessi, ai quali l'ap-
parato evaporatore e motore e chiamato a pravvedere sullo navi.

l'ietro Enrico Bruneli.

Laureato ingegnere civile a Romµ nel 1808, ingegnere naiale e

meccanico a renova nel 1000, appartieno dal 1898 al R. corpo del
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genio navale o vi ha ora il grado di capitano. Nella sua qualità di
uinciale deL detta corpo milit2re marittimo ebbe a disimpegnare i

moltéplici incarichi tècnici che del corpo stesso sono propri e che
sono½ali da condurro a una estesa cognizione e pratica delle esi-

gente del servizio degli apparati motori sulle nafi militari.
Nella stessa qualità di ufficiale del genio navale, il Brunelli fu co-

mandato all'ufficio di insegnanto militare presso la R. Accademia na-
validi Livorno, dovo professo perbro ve tempo un insegnamento assai
comýlesso, comprendente a un tempo più corsi (di macchine a va-

pore; di termodinamica, di meccanica applicata) per varie classi di
allievi.
11 Brunelli ripresenta a questo concorso la serio delle pubblica-

zioni che già gli valsero la eleggibilità a una cattedra di meccanica
e la scelta a un posto di straot'dinario per la costruzione dello mac-
chino nella sezione industriale-navale di una scuola di ingegneria.
A giudizio deÏla Comniissione la maggior parte dello pubblicazioni
del Brunelli non può dirsi strettamento attinente alla cattedra ora

messa a concorso e non vi attiene che in modo indir.etto, riguar-
dando esse o altri rami di meccanica o applicazioni della geome-
tria, della cinematica e della resistenza dei materiali alle macchine,
si che la produzione scientifica del concorronte lascia credere che la
teoria termica de11e macchine sia sfuggita in lui a ricerche dirotte
o eccedenti le cognizioni di dominio comune.

Quindi la competenza del Brunelli ad assumere in una scuola di
ingekneria un itisognomento di macchine, il quale comprenda a un

teinpo e la teoria e la .costruzione, non potrebbo dalla Cortmissione
essere indotta altrimenti che per présunzione, in base all'apprezza-
mento dei suoi lavori di indole generica e in base alla considera-
zione dell'avoro egli già tenuti insegnamenti toonici in altri istituti
d'istruzione. Oltre a ciò la Commissione, quando volfe considerare
so pótessä conveniro di attribuire al concorrento il grado di ordi-
nario per l'insegnamento in questione, non potò,csimersi dal pan-
sare che nell'ordine dagli studi universitari il passaggio dal grado
di straordinario a quello di ordinario suole significato riconoscimento
o di singolare valoro scientifico iniziale, o di progresso scientifico
o di lunghi o provati servizi didattici, requisiti questi che la Com-
missione non ha ravvisati nel concorrente.

Michele Forrero,

anni par incarico, la tendenza personalo e l'abitudine alle indagini
teoricho e sperimentali gli hanno certamente conferita ttit ine o
maturità per assumervi nelle scuolo di ingegneria una cattedra di
macchine termiche in generale.
E se compito della Commissione fosse quello di designare un in-

segnante di macchine termiche in genero, il nome'del Ferrerð rac-
coglierebbe certamente sopra di so molti voti.
Ma la Commissione non crede di poter astrarre dal fatto che per

la cattedra ora messa a concorso non si tratta soltanto di gn' inse-
gnamento generico di caldaie e macchine a vapore, ma altresl del
modo specialo di manifest irsi dello stesse in rapporto col bastimento
e coi suoi molteplici servizi. Dai lavori e dalle prove di operosità
scientiflea e industriale del Ferrero la Commissione ha tratto la mi-

gliore impressione circa la sua attitudine ad una rapida adatlabi-
lità della mente ad ogni nuovo campo al quale egli, dedichi la pro-
pria attività, e non dubita che dopo conveniento tirgeinio egli sa-
probbe acquistar padronanza della materia concernente gli ap >arati
motori marini. Ora pea egli apparisce como inGrtimente e räneo
a eio che costituisce la peculiarità della cattedra messa a concorso.

Pietro Guglielmino.

Consegui nel 1882 la laurea di ingegnere navale e meccanico nella
R. scuola navale superiore di Genova, presso la qualo'occupá"dal
1888 l'uflicio di assistento alla cattedra di macchino a vapoÑ ok .ð
particolarmente addetto alla sala di disogno per la guidi do) pro-
getti di apparati motori compilati dai laureandi: da qtiattro únn i

egli vi riceve altresl annuale riconforma nell'incarico delfinsegna-
mento della costruzione delle macchine a vapore,
lÏa passata la sua vita in mezzo all'industria navale meccanica,

e .forso nessuno degli altri concorrenti al presente concorso lo ogua-
glia nella estonsione della pratica professionale acquistata in materia
di progetto, costruzione, prove e servizio del macchinario navaÌe di
ogni specie, segnatamento dello caldaio marino.
Senonchò i titoli per i quali il Guglielmino aspira al prosente cor.-

carso si arrestano al possesso della sua buona pratica professionalo
o a quello di un certo grado di maturità didattica che egli ha ac-
quistato presso la scuola sia come assistento alla sala g disegno
sia como incaricato dell'insegnamento di una parte, o una sola,
della materia appartenente alla cattedra cui vuolsi provvedere. So.

Laureato ingegnero industriale a Torino nel 1801 ottenne subito

presso quel R. museo industriale l'ufficio di assistento al corso di
macchino termiche e lo conservò per molti anni. Dal 1902 al 1903
Vi ebbe altresi l'incarico dell'insegnamento delle macchine termi-
chc; per questa stessa disciplina ottenne nel 1901 per titoli e por
esaufo la libera docenza nel R. Istituto tecnico superiore di Mi-
Jano: ebbe inoltre altri uflici didattici minori.
Ebbe attività professionale varia o oporosa m piu rami di inda-

stria meccanica, passando successivamente da una fabbrica di mac-
thine a vapore a una importante azienda per impianti termotecnici
e meccanici, a un impianto di alti forrii e fondèrie, a una officina
per la fabbricazione delle turbine a vaporc; presso ogni azienda
rivesti elevate attribuzioni teerÌiche e svolso un'amrit produzione
industriale di progetti di lavori.

'

Ha pubblicato lavori concernenti applicazioni varie della mecca-
nica e della termodinamica. Con gli scopi del presento concorso ha

particolare relazione il corso delle lezioni sune macchine a vaporo
e le caldaie, da lui dettato a Torino nel 1903. Il concorrente ha pure
pubbli azioni (I'iridole opolare sul,le locomotive, sulmotore a gas, ecc.,
non a lavori che riguardino, nemmeno indirettamente, l'apparato
motore marmo.

Ù giu<Íizio che la Commissione si o formato intorno alla esten-
siÑne illa maturità delle cognizioni del Ferrero, come tecnico prov-
visto di dalda teoria e di ampia pratica professionale nel campo
generale dell'industria meccanica, è favorevoie. Il lungo e lodevolo
csercizio delle funzioni di assistento presso una cattedra di mae-
chine termiche, l'insegnamento della stessa disciplina giå tenuto pin

per una parte della materia l'accennato' grado di maturita può
emergere dal testo delle suo lezioni e dagli accurati disegni "cho lo
acconipagnano, la competenza del Ouglielmino -nella teoria má co-
nica o termodinamica della macchina termica non risulta in alcun
modo provata, no potrebbe essere presunta in baso ai þochioli'evi
lavori di indole tecnica, più che teorica, che egli presenta, laŸori
nei qugi la Commissiono non vedo il carattero di memorio sciefiti-
c'ao e originafi
Ezio Moriondo.

Ottenne la lauroa di ingegnere navale e meccanico a Genova nol

1900 c, dopo un biennio di esercizio professionalo in lavori di inge-
gneria industriale ed elettrotecnica, si dedieb esclusivamentò a

incombenze didattiche, assumendo presso l'Univorsità di Genóva
rufficio di assistente alla cattedra di geometria~proiettiva, dolla
quale poi chbo temporaneamente anche la supplenza.
Nello stesso tempo assumeva presso la R. scuola superiore navale

di Genova un complesso ufneio, che tuttora consorva; di assistoitza
per la statica grafica, il disegno di macchine e la meccanica apÿ\i-
cata: presso la stessa scuola ha svolto un corso libero sulld tur-

hine a vaporo o copre attualmente un incanco per finsegnameñto
del disegno a mano libera di organi complici di costruzione naval3
e di niacchino Ï>er gli allievi del corso preparatorio.
Oltre a duo Javori d'indole generale sul moto dell'acqua nel tubo
f i mandata delle pompe o sulla calcolazione dalle gru, ha pubbli-
cite alcune memorie di soggetto termodinamico,nellequali faCom-
missione à stata liota di ravvisare confortanti provo di cultura ter
modinamica.
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ger altro la comp3tenza del Moriondo, se à stata favorevolmente
iudicata in riguardo al buon possesso dello teorie e dei metodi
dolla termodinamica e in riguardo alla attitudine di lui alla specu-
lazione teorica, non poth essero presunta come cceedento i limit i
ordinari di quella di un ingegnere navale per cið che rigtmrda la
costruziono e la pratica dell'apparato motore, sebbene a questo
proposito non manchino di lui lavori o concezioni che dànno a bene
sperara dolla sua attitudine e a completarsi in ambi i campi della
teoria e della costruzione delle macchine. La Commissione crede il
Noriondo incompleto per poter conseguire il posto ora messo a con-
corso, ma desidera che non gli manchi una parola d'incoraggia-
mento a continuare negli studi termodinamici, che sembrano corri- ·
,spondere bene alle tendenze della sua mente, e,mitigando degli stessi
la Soverchia teoricità, ad allargarne la base ancho nel campo delle
applicazioni.

Manfredi Palumbo Vargas.
Compiò a Genova gli studi d'ingegnere navale e moecanico con-

seguendo la laurea nel 1891
È sempre stato estraneo all' insegnamento, sobbene abbia avuto

invito ad rassumere la carica di direttore d'una scuola di arti e me-
stieri. Can vari gradi di gerarchia e con varie attribuzioni tecniche
eserc2ò molti anni la sua attività professionale presso important i
sta.'oilimenti industriali, dove 'ebbe parte nella compilazione del pro-
getto o nella costruzione di apparati motori di grande potenza per
navi della marina militare.
La forma, la durata e la specializzazione della sua attivitå pro-

fessionale fanno presumere nel Palumbo-Vargas una buona compe-
tenza tecnica in fatto di costruzioni meccaniche por apparati motor i
marini. Ma il possesso della teoria delle macchine e l'attitudine ad
assumero una cattedra di scuola superiore non appariscono da alcun
titolo presentato dal concorrente, non potendosi considerare como
idonei a farne prova le poche o semplici pubblicazioni di lui, lo
quali o sono estraneo 'al soggetto della cattedra o riguardano appli-
cazioni di indolo tecnico professionale senza alcun carattere scion-
tifico.

Silvano Adolfo Wehmeyer.

Possiede la laurea di ingegnero industriale conseguita a Torino
nel 1802 e quella di ingegnero navale e meccanico ottenuta a Ge-

nova nel 1896. Ha percorsa la carriera di ulliciale ingegnere nel

corpo del genio navale ed ha ora il grado di capitano; per questa
sua qualità si intendono riferite anche al Wehmeyer le considera-
zioni fatto sul nome del co.ncorrente Brunelli circa l'influenza del

servizio presteato nell'accennata qualità sulla conoscenza e sulla pra
tica degli apparati motori delle navi.

11 capitano Wehmeyer fu comandato all'insegnamento delle mac-

chine termiche presso la scuola degli allievi macchinisti della R.ma-
' rina in Venezia o tenne un tale irisegnamento per cinque anni sco-
lastici consecutiYi. A dimostrazione della sua operosità didattica in
tale insegnamento egli presenta alla Commissione una assat minu-

ziosa serie di disegni di parti o organi dello macchine caldaie a va-
pore marin3, da lui raccolti per gli scopi del corso di lezioni colo
tentite. Non essendo la serie dei disegni accompagnata dal testo del
corso, essa ha fornito alla Commissione scarso elemento di giudizio,
non potondosi ravvisare in essa nulla più che il possesso di un ma-
teriale didattico utilo per un insegnamento di macchine.
Il Wehmeyer presenta come titoli a questo concorso pubblica-

zioni varie che la Commissione ha classificato per gruppi, ascri-
vendo a un primo gruppo quelle che sono relative a studi sul varo
dei bastimenti, sulla struttura rdelle barche-porta dei bacini, su
questioni di elettrotecnica, quelle cioè che non hanno attinenza al-
cuna col soggetto del concorso, a un secondo gruppo quelle che
hanno con esso una attinenza indiretta e cioè i vari lavori nei quali
l'autore, insistendo sopra un suo modo particolare di concepire la

causa della vibrazione degli scall, sottopone al calcolo il fenomeno
in varic forme e con successivi rimaneggiamenti; infino a un terzo

gruppo quello che contongono lavori di indagino o di compilazione
attinenti al servizio o alla teoria dollo macchine.
Dai lavori dol Wohmeyer la Commissione ha tratta complessiva-

mente l'impressione che egli sia dotato di spirito di osservazione
dei fenomeni fisici e meccanici o che sia provvisto di un b,uon grado
di cultura per poterli sottoporro a calcolo.
Sul presento giudizio dovevano naturalmento avero essonziale in-

fluenza i lavori del terza gruppo. L'opuscolo sulla alimentaziono o
sul funzionamento delle caldaio fu considerato come una conferma
della compotenza dell'autore in cio cho riguarda il servizio degli
apparati motori marini, competenza del rosto già altrimenti presu-
mibile. I lavori sul vapore acqueo, sulle valvole di sicurezza o sulla

distribuzione del vaporc furono apprezzati quanto lo comportava la
loro stessa natura di lavori minori sopra argomenti di importanza
sceondaria.
Elemento più ellicaco per l'affermazione della competenza del con-

corrente nella tooria delle macchine termiche avrebbe potuto es-
sere, per il suo scopo e la sua indole, lo studio termodinamico dei
motori a fuoco, nel qualo l'autore tenta, con l'impiego di soli mezzi

elementari, un campo difficile e di solito riservato ai metodi supo-
riori. La Commissione, pur apprezzanilo l'intendimento dell'autore,
lo diflicoltà che gli si opponevano e quanto vi ha di buono nel

complesso dello studio, ha dovuto notare nel libro alcune mondo
che ne diminuiscono il valore scientifico.
Da quanto ò stato sin qui esposto intorno all'apprezzamento fatto

del valore complessivo dei titoli dei singoli concorrenti risulta ov-
via la conclusione, alla quale doveva pervenire la Commissione gin-
dicatrice nel fare all'Eccellenza Vostra le sue proposte in merito

all'esito del presente giudizio. La Commissione ritione che nessuno

dei concorrenti riunisca in sè la somma di requisiti complessiva-
mente occorrenti per occupare col grado di professore ordinario la
cattedra messa a concorso, e in questo senso ha l'onore di riferiro
all'Eccellenz3 Vostra.

Roma, li 9 aprile 1000.

Saviotti Carlo, presidente.
Ernesto Caralli.

Ing. Cesare Penali.
Ellore 3Íengoli.
Angelo Scritanti, segretario.

11 Consiglio superioro per la pubblica istruzione riconosciuti re-

golari gli atti del concorso, ha deliberato nell'adunanza del 1° giu
gno 1909, di restituirli al Ministero senza osservazioni.

Relazione della Commissione giudicatrico nel giudizio
di promovibilità del profossore Modesto Panetti al
grado di ordinario per la cattedra di meccanica
razionalo e applicata nella R. scuola superioro na-
vale di Genova (novembro 1908).

La Commissione sottoscritta, composta dei signori:
Prof. Camillo Guidi, presidente,
prof. Silvio Canevazzi,

prof. Ettoro Mengoli,
prof. Giacinto Morera,
prof. Angelo Scribanti, segretario,

nominata dalla E. V. per giudicare della promovibilità del prof.Mo-
desto Panetti al grado di ordinario per la cattedra di meccanica ra-
zionale e applicata nella R. scuola superiore navale di Genova, si
onora di riferire alla E. V. che essa ha compiuti i lavori in Genova,
nei giorni 10 a 17 novembre anno corrente, svolgendoli a norma

del vigento regolamento interno della nominata scuola superiore.
I a Commissione, dopo avero constatato che il prof. Panotti ha

esercitato presso la scuola l'ufficio di professoro straordinario nella
suddetta cattedra per sei anni scolastici consecutivi e che l'ha eser-
citato in modo da meritare il plauso dell'autorità della scuola, ha'
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proceduto ad esame dei titoli scientifici da lui prodotti posterior-
mente alla nomina a straordinario. Questi titoli, rappresentati da
numerose pubblicazioni, si possono distinguere in:

1° lavori originali d'indagine teorica su questioni attinenti alla
scienza delle costruzioni e alla meccanica applicata alle mac-
chine ;

2° lavori di indagine sperimentale sopra questioni c fenomeni
riguardanti i suddetti rami di scienza ;

3° lavori d'indole professionale;
4° lavori d'indole didattica.

Il raggruppamento delle singole pubblicazioni in categoria è stato
dalla Commissione considerato come segue:

I. Lavori originali di indagine teorica su questioni attinenti
alla scienza delle costruzioni e alla meccanica applicata alle mac-
chine :

a) misura della freccia d'incurvamento come mezzo di collaudo
delle costruzioni in comento armato, 1903;

b) calcolo dei lunghi prism1 compressi con piccola eccentricità
o sogg3tti a flessione simultanea, 1904;

c) risoluzione diretta del problema della sezione reagente, 1934;
d) calcolo grafico delle deformazioni di gru ad asse curvo, 1905;
e) teoria della resistenza delle piastre tronco-coniche, 1905;
f) studio statico dei serbatoi cilindrici in ferro, ecc., 1906;
g) sulla deformazione dei solidi elastici prismatici prodotta

dallo sforzo di taglio, 1909;
h) ciclo teorico e ciclo pratico delle locomotive compound, 1902;
i) problemi relativi all'equilibrio dei fili flessibili, 1906;
k) dinamica delle macchine a stantuffo e loro bilancia-

mento, 1907.
II. Lavori d'indagine sperimentale sopra questioni e fenomeni

riguardanti la scienza delle costruzioni e la meccanica applicata alle
macchine: a

a) le motrici a vapar3 del laboratorio di macchine in Zu-

rigo, 1902;
b) il laboratorio per le prove di resistenza dei materiali presso

la R. scuola navale superiore, 1907;
c) provo dei metalli, 1907;
d) ricerche sporimentali eseguite presso il laboratorio della

R. scuola navale superiore, 1908.
Ill. Lavori d'indole professionale:
a) relazione della Commissione incaricata dell'esame dei pro-

getti di ponto in cemento armato sul Polcevera, 1904;
b) calcoli statici di contratto di un progetto di ponte della

Società anonima cementi armati, 1906;
c) relazione della Commissione tecnica sui tipi di salvagente

applicabili alle vetturo elettriche del servizio tramviario, 1908;
d> lavori d'indole didattica (in autografia);
e) Applicazions del diagramma entropico allo studio delle

macchine termiche;
/) lezione di meccanica razionalo presso la scuola navale;
g) corso di meccanica applicata presso la scuola navale;
h) e i) altra edizione del corso precedente con aggiunte e va-

rianti.

Nell'apprezzare le vario pubblicazioni del Panetti nel loro valore
rispetto ai fini del presente giudizio, la Commissione ha tenuto per
fermo che l'indole della cattedra multiforme occupata da Panetti

presso la scuola navale, sia prevalentemente tecnica e che in essa

le esigenze dell'insegnamento della meccanica applicata alla scienza
dello costruzioni e alla dottrina delle macchine debbano avere pre-
ponderanza su quelle dell'insegnamento della meccanica teorica.'

Perciò la Commissione ha trovato buono che il corso di meccanica

razionale svolto dal Panetti presso la scuola navale sia, come è, in-
dirizzato a scopi tecnici, che la cinematica vi sia trattata di prefe-
renza con metodi geometrici evitando gli sviluppi analitici compli-
cati e segnalando lo particolari applicazioni che pin interessano la
meccanica industriale, infino che la meccanica propriamente detta

sia trattata sobriamenta e con metodi facil ed elementerte co&

preferenza degli argomenti suscettivi di applicazioni tecniche seb-

bene, a suo luogo, non siano trascurate le applicazioni jclaskicho
della meccanica teoretica.
Le pubblicazioni del Panetti concernono in generale la meccanic

applicata assai più che la razionale: tuttavia il lavoro « sulla de-

formazione dei solidi elastici prismatici prodotta dallo sforzo di ta-

glio » è un lavoro eminentemente teoretico, nel quale l'agtpre
mostra di avere cognizione dei risultati della teofia .matema,tica
dell'elasticità e pone felicemente a raffronto le formole sommini-.

strate della teoria esatta con quelle impiegate dai tecnici, mostrando
la dipendenza di queste da quelle.
In generale i lavori del Panetti, ascritti dalla Commissionogalla

prima categoria, mostrano essenzialmente nell'autore il pieno, pos-
sesso delle teorie più moderne sulla resistenza dei materiali.e.sulla
stabilità delle costruzioni: tutti sono commendevoli .per interesse e.

genialità d'argomento e per originalità di trattazione. Alla Cotn-

missione è parso che fra gli altri fossero particolarmente encomia-
bili la memoria sul calcolo dei lunghi prismi, soggetti a flessione
simultanea, o quelle sulla resistenza dello piastre tronco-coniche o

sullo studio statico dei serbatoi cilindrici, oltro allo studio gia ri-
cordato sull'influenza dello sforzo di taglio nella deformazione dei

prismi elastici. Anche i lavori riflettenti le applícazioni della mec-
canica alle macchine, sebbene minori per numero e importanza,
sono stati favorevolmente giudicati dalla Commissione.
Le pubblicazioni d'indole sperimentale, riguardino esso la resí--

stenza dei materiali o la meccanica applicata alle macchine, rive-
lano nel Panetti qualità non comuni di sperimontatore accurato o
sagace nonchè speciale attitudine all'esame critico dei metodi di

sperimentazione. La Commissione segnala in particolar modo le be-

nemerenze acquistate dal Panetti nella istituzione e nell'esercizio

del laboratorio sperimentale della R. scuola superiora navalo e so-

gnala altresi il suo trattato sulle « Prove di metalli », lavoro di

compilazione di gran lena e di molta utilità.
L'esame delle pubblicazioni di carattere professionale presentate

dal Panetti nel presente giudizio, ha confermata la Commissione
nell'ottimo apprezzamento della serieta e del rigore di metodo scien-
t.fico-tecnico che gli sono abituali nelle trattazioni.
Infine le pubblicazioni di carattere scolastico, indipendentemente-

da cio che se ne è detto a riguardo dell'insegnamento della mee-

canica razionale, hanno mostrato nel Panetti l'abitudine ai metodi
piu rigorosi e moderni d'insegnamento delle discipline meccanictie,
alla coordinazione delle cose insegnate con le esigenzo della .scuola,
all'impiego di esempi pratici, sagacemente scelti e spesso variati.
I documenti e i titoli scientifici passati in disamina hanno con-

vinta la Commissione che il prof. Modesto Panetti possiedo pultura,
vasta e soda delle discipline che è chiamato a insegnaro, possiede
uno spirito d'investigazione originale e profondo ed è

,

dotato di

grandissima attivita scientifica e didattica. E percib la Commissione
à certa non errare proponendolo unanimemente all'E. V. por la

promozione al grado di ordinario.
Genova, 17 novembre 1908.

La Commissione:
Camilio Guidi, presidente.
ßilvio Canevaxxi.
Giacinto Morera.

Ettore Mengoli.
Angelo Scribanti, segretario.

In seguito al parere della predetta Commissione, congR. decreto
14 febbraio 1909, registrato alla Corte dei conti il 6 aprile succes-
sivo, al registro 205 per. civ., f. 375, il prof. Modesto Panetti fa

promosso ordinario di meccanica razionale ed applicata nella Regia .

scuola navale superiore di Genova.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.
Con R. decreto dell'8 luglio 1909:

Medaglia d'argento.

Cipolat Costante, da Aviano (Udine), maresciallo legione carabinieri
Verona, n 562-30 matricola;
In occasione di gravi disordini, sebbene malmenato, percosso,

ferito, tonne fronte a lungo, con pochi dipendenti, alla folla

ognor più eccitata, dando esemplare prova di calma, di energia,
di sereno coraggio e ricorrondo all'uso delle armi sol per sal-
vare la vita di uno dei suoi ' dipendenti. - Cà Emo (Ilovigo)
17 ginino 1908.

Bice Giuseppe, (la Calatafimi (Trapani), guardiadicittà, n. 18 dima-
tricola.

Con singolaro ardimento, affrontó un pazzo armato di rivoltella
e, benclio'forito nella .lotta seguitane, témie animosarriente fronto
al pericóloso forsonnato firicho, por l'intervento di alcuni mal-
viventi, 'nn fu cosiretto itÌ sistero (61 proposíto (I (Tarlo in
arresto. -Parma, 16 aprile 1000.

Medaglia di bronzo.

Vizzini Rosario, ,da Co.stelbuono (P41ermo), vicobrigidiere legione
carabinipri Palermo, n. 6 73-87 matricola- Cappubba Vincenzo,
da Montadoro gltanissetta), carabiniere id. Palergio, n. 3101-31
mat vi ola.
Animosamente affrontarono ed ipseguirono per terreno acci-

dentato e boscoso tro malfatto,ri armati e, dopo vivo o perico-
loso conflitto a juoco, riuscirono aíl ucciderne uno. - cosM.
Tetrano (Trapani), 7 agosto 1008.

Patorniti Carmelo, da Santa Domenica Vittoria (Messina), belgiuli re
guardie di città, compagnia Bari.
Arlitamente allronto un pazzo artnato di rivoltella o dopo

viva e pericolos3 Jotta riuscl,' con l'liltrui aiuto, a ridurlo al-
l'impotenza. - Bari, 2 settembre 1908.

Bonaviri selfastiano, da Mineo (Catania), caraldniere logione Palermo
n. 82N-59 matricola -- Montaperto Salvatore, lla Scicli (Sira-
cusa), i 1. id. Palermo, n. 31143-59 id..
ATTroutarono araltamente, entro un piccolo ambiante oscuro,

ed neelsero un pericoloso malfattore armato di fucile, che già
aveva fatto fuoco contro altri carabinieri, mentre tentavano di
sorprenderlo. -- Nicosia (Catania), 10 gennÂio 1909.

Perrone Carmine, da Castrovilla i(Cosenza), sottotenente guardie di
finanza.
In occasione di gravi tumulti, benché malmenato e ferito dalla

fona, t Ile olitegno cÀI o, ,energiúo o risoljto, riuscendo a
dispordo're i tumultuanti senza far diretto uso delle armi. -
Margherita di Savoia" (Foggia), 7 marzo 1909.

Ricompenso al valor civile.
Con IL decre,to del 27 maggio 1909:

(su proposta del Ministero dell'interno).
Medaglia d'argento.

Rosso cav. Giuseppe, capitano fanteria, posizione ausiliaria, distretto
Forli.
Incurante del grave pericolo a cui si esponeva, assicurato ad

una fune, scendeva un pozzo profondo 18 metri circa, ove poco
prima era perito altro valoroso per tentare il salvataggio di
un eo pagno, e riusciva arl estrarro un operaio in fin di vita
- Be inoro (Forli), 10 ottobre 1998.

Disposizioni nel personale dipondente:
UFFICIALI IN CONGEDO

Ufficiali di riserva.

Con R. decreto del 4 luglio 1909:

I seguenti ufficiali di riserva sono promossi al grado superiore:

Arma di artiglieria.
Capitani promossi maggiori:

Bertoli cav. Amerigo - Bossi Attilio.
Tenenti promossi capitani:

Santoro Giovanni - Parena Angelo - Giustini Gregorio - Papa-
roni Alfonso - Troise Alessandro - Marchetti Àdamo - Rando
Gio. Battista - Mori Stefano.

Sottotenenti promossi tenenti:
Benigni Pietro - Sbrozzi Gabriele.

Arma del genio.
Capitani promossi maggiori:

Costa Carlo - Barbaro nobilo Gaetano.
Tenenti promossi capitani:

Lucenteforte cav. Enrico - Buzzi Antonio.
Sottotenente promosso tenente:

Bertazzoli Oreste.

Personale delle fortezze.
Maggiore propiosso tenente colonnello:

Breda cav. Rocco.

Corpo sanitario militare.
TenonM medici promossi capitani medici:

Na-tri Giuseppe --- Gurrieri NatYaele -- Anchisi Tommaso - Ga-

gliardi EU ore - Grasco Giuseppe -- Foleo Antonio - D'Addabbo
Grenzo - Biagini Carissimo - Scalia Alfonso - Cavazzani Emi-
1 C la lunazia - F anceschi Carlo - Faldella Pietro -

Moutano Cracenzo Marin ne Gu,vanni - Polidoro Giuseppe
- Infantone Rocco - Bartali Giorgio - Franceschi pav. Giu-
seppo - Gustinelli Carluelo - Fedele Nico}a.

Corpo di commissariato militare.

Maggioro commissario promosso tenente colonnello commissario:
Martelli cav. Ettore.

Corpo contabile militare.

Tenente co!onnello contabile promosso colonnello contabile:
Bruno cav. Giuseppe.
Maggioro contabile promosso tenente colonnello contabile :

Grandi cav. Felice.

Corpo veteringrio militare.

Tenente veterinario promosso capitano voterinario :

Pollini Ciro.

Farmacisti militari di complemento.

Con R. decreto dell'11 luglio 1903:

I seguenti militari di truppa di la categoria, sotto le armi ed in
congedo, diplomati in farmacia, sono nominati farmacisti militari

.
di complemento di 3a classe:
Pedretti Silvio - Mandrelli Alfredo - Ccccherelli

.

Alfredo

111NISTEftO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

a.vviso.

11 giorno 1° agosto 1909, in Breme, provincia di Pavia, ò stato át-
ilvat I servi e pa ao un utIlcio fono-telegranco di Sa classe, con
orario limitato di giorno.

Roma, 4 agosto 1909.
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MINISTIL 'O Dii TESORO M INTSTERO

Direzione generaile del Debito ynbblico.
)I AGRICOL'IÙRA, INDUSTRIA E COífl\ÍÊRCIO

RetÚgem d'intestazione (3a pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguento deI consolidato 5 0¡O

cioo: n. 1,00,052 d'iscrizione sui registri della Direziono generale
por L. 55 al nome di Caramiello Gennaro fu Pasquale, niinore,
sotto la tutela di Pasquale Laino, donticiliato in Napo'i, fu cosi in-

testata per crroro becorso nelle indicazioni date dei richiedenti

all' Amministraziolle del debito pubblico, nientreclië doveva invece
intestarsi al vero proprietario della rendita stessa Caramiello For-
tunato Gennaro fu Pasqualo.
A termint dell'art; 72 del regolarnento stil Debito pubblico, si dit.

fida chiiiiique yiossa atorvi interesse che, trascorso uti maso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siezio state nótificatè

opposfžIbni a quest:t Dirožione generale, si procedorì alla r ttíflca
di detta iscrizione nel niodo richiesto.

Rotità, if 4 agosto 1909.

Per il dirctiore generale

,
GARBAZZI.

Smarrimento di ricëbütà (la pubblicazíone).

11 signor Flores notaio Giuseppe fu Vincenzo Saverio, ha denun-

ziato lo smarrimento di una ricevuta n. 1083 di protocollo e n. 3562
di posizione, statagli rilasciata dalla intendenza di finanza di Mos-

sina in data 19 dicembre, in seguito alla presentazione da lui fatta

di n. 9 cartello della rendita complessiva di L. 1076.25 consolidato
3.75 010, con decorronza dal 1° luglio 1908.

A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si di/Ilda chitinque possa avere interesso che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicaziwe del presente avviso, senza
che siano intervenuto opposizioni, sarà consegnato al signor Fle-
res siiddetto il nhoto titolo proveniente dall'eseguita operazione,
senza obbllgo di róstituzione della predetta ricevuta, la qùale ri-
marrà di nessun valore.

Roma il 4 agosto 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

3° AVVISO.

Questa Direziond generale lia operato 11 caTñbio per conversionó
nel consolidato 3.73-3.50' Og0 del oortifloato del consolidato 5 Oi0,
n. 275,572 di L. 15 intestato a Misciono Michelo di Sebasfiano e mu-

nito a tergo di una dichiarazionó di cessione l'atta dal titolare a

favore di D'Ettotre Giovanni <li Vincenzo nel 18"i0.
Si previene chiunque possa avervi interesse clie il primo mezzo

foglio di tale cettificato consolidato 5 0¡0 contenente la cennata
dichiarazione di cessione à stato unito al cortificato corrispondente
consolidato 3.75-3.50 Oyo n. 40,296 di L. 11.95, formandone parte in-
tegrante e che percio esso mezzo foglio non ha isólatamente alcun
valore.

Roma, il 4 agosto 190 '.

Per il dire/tore generale '

GARBAZZI.

Direzione g·:norile del tesoro (Divisime portafoglio).

Il prezzo medio del camiio poi c rGlcan di paga-
mento dei dazi dopadsli druuportazioue à fissato per
oggi, 5 agosto, im L. 100A4.

I

Ispettorato generale delPindustria e del commerci

Media dei corsi dei conso'idati negoziati a contailtÌ
nello vario Borso del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e cohimerci è
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

4 agosto i909.

Con godimento Al"n'etfh
CONSOLIDATI Senza cedola degl'.interessi

maturati.in corso
a tuff'oggi

3 3.4 °a netto.... 104.12 32 102.24 32 103.76 55

3 1/2 Go netto ... 103.65 91 101.90 91 103.32 63

3 e lordo ...... 72.07 08 70.87 08 71.24 13

PARTE NON UFFICIALË
DI.A.EIO ESTE.RO

Approfittando dell'odierno convegno di Cowes fra
gli imporiali di Russia o dTnghilterra, il corrispondento
del Daily Telegraph ha voluto intervistaro il ministro
degli esteri, Isvolsky, sul convegno stesso e suHa po-
litica internazionale dolla Russia.
Il ministro russo ha cominciato col constatare gli ot-

timi risultati che ha per la politica internaziopale fa-
micizia delle due case regnanti e dei due potenti isy--
peri, amicizia che, aumentando ogni anno, è una dpIlo
più forti garanzio di pace in Europa e fuori d'Europa
In risposta ad una interrogazione del suo interloou-

tore, il ministro ha dichiarato che il mantonimento.dei
duo contingenti di truppe russo in Persia è fonte di
spaso considerevoli e che il Governo russo ò desidoroso
di richiamare le suo truppo prosto e cioè non appeng
gli elementi amministrativi destinati ad assicurare l'or-
dine saranno organizzati ed attivi.
Isvolsky non considera la nomina di un suddito.russo

al posto di capo deRa polizia persiana como uiin ga-
ranzia di tranquinità permanente, peroliò qyestä sud-
dito russo ù in realtà un anarchico armeno.

Istolsky si o dichiain:o molto soddisfatio deÉo sù(
convoisazioni con sir E. Grey.
L accordo fra i due paesi riposa sopra una fermd

baso e non può incontrare ostacolo in interepsi oppo-
sti: i due Statt hanno invoco importanti int'ères!Íf
comuni, interessi che sono anche annienfa'fi e che
hanno un carattere ominentemente pacificd.

* *

La situazione ella C Italog u Va giornalnienfè mi-
gliërando.
A Barcellona, nela sollu:a del Consiglio niudicipale

i regíonalisti hanno prese 11ato una propostá che cor-
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danna gli autori dei disordini. I radicali, considerando
il' momento troppo inopportuno per la discussiono di
una simile proposta, hanno fatto contro di essa una
violenta opposizione, ma, venutisi al voto, sono stati

,

battuti.
Il Times pubblica un'intervista avuta dal suo corgi-

spondente col presidente del Consiglio dei ministri,
Maura.
La sollevazione della Catalogna -- ha assienrato il ministro spa-

gnuolo - non aveva moventi sociali, no nazionali, ma era un mo-
vimento politico organizzato da anarchici rivoluzionari, ai quali si
unirono, per sfruttarlo, i socialisti el i repubblicani. Anche nel

resto della Spagna ed a Madrid stessa lo sciopero generale, se pro
clátnato, avrebbo potuto essere il preludio dei più gravi eccessi.
Noi quindi noa abbialno esitato a reprimere questo movimento con
la.violenza. Però, all'infuori della Catalogna, la violenza non fu

necessaria. Di circa 933 Co:nuni della Spagna, solo quindici furono
il teatro di disordini, di cui più della metà in Catalogna.

Al Marocco i mauri non danno tregua agli spagnuoli.
I combattimenti si succedono ogni giorno con accani-
mento, e in questi combattimenti le truppe spagnuole
danno prova di uno slancio ammirevole.
A proposito di qualche maligna insinuazione sulla

poca disciplina delle truppe, mandano da Madrid che
una nota comunicata ai giornali dice :

Le notizie pubblicate da alcuni fogli esteri circa protesi atti di
indisciplina tra una parte delle truppe.di Afelilla e circa il preteso
abbattimenso degli utlleiali e dei soldati inviati per combattere con-
tro i riflani hanno qui prodotto una cattiva impressione e sollevato
in tutti i circoli un vivo malcontento.

Secondo notizie ricevuto dal primo momento fino ad oggi di hIe-
lilla, siamo autorizzati a dichiarare, dice la Nota, che queste notizia
non hanno alcun fondamento. Le truppe comandata dal generale
Marinä, como puro qiielle recentemente sbarcato e composte in

parte di riservisti, hanno marciato immediatamente alla linea del

fuoco e, come per quelle già agguerrite dal lungo soggiorno a Me-

lilla, gli ufficiali ed i soldati hanno dato brillanti prove di un ma-
gnifico entusiasmo.
-Se à vero che i mauri si sono battuti ogni vo'ta come tigri, gli

spagnuoli si sono battuti sempre come leoni, con grande disprezzo
del lierícolo. Mille fatti collettivi e mille episodi individuali, avve-
nuti' nel corso di ogni combattimento, ne sono la prova clamorosa

ed irrefutabile

Un dispiccio odiorno da La Canea smentisco reai-
samante quello del Tanin, da noi riportato ieri, se-
condo il quale la bandiera greca sarebbe stata li-

mossa lunedì scorso dalla fortezza.
Infatti il Comitato esecutivo eretese ha promulgato

in data del 4 corrente il seguente decreto :

La bandiera nazionale sarà inalberata ogni giorno sulla fort,zza.

La domenica e le altre feste sarà inalberata sul palazzo del Gover-

natore, alla Direzione superiore della gendarmeria e della milizit,

alle prefetture, ai municipi, alle Direzioni dei porbi, agli Uffici delle

póste ed ai posti della gendarmeria. La milizia avrà la bandiera

nttzionale decorata nel suo centro coll'immagine di San Giorgia.

Scrivono da Costantinopo'i che quest'incidento fa

rinascero in Turchia un'emozione che il recento di-

scorso di Rhallys, presidente del Consiglio di Gracia,
.aveva assopito. Un partito potente do:nanda che si

agisca contro la Grecia. La certezza che si ò prepa-
rati alla guerra incoraggia i patriotti. Gil si parla che
si potrebbe entrare in Ateno in quattorici g orni.
La Porta avrebbe fatto saparo alle potenze che gue-

st'incidente fara triste effetto sull'opinione in Turchia.

Da un momento all'altro essa farà ad Ateno 10 pill
energiche lagnanze.
Infatti un telegramma da Costantinopoli assicura che

la Porta, derogando dalla sua procedura ordinaria, ha
rivolto direttamente alla Grecia un invito amichovole
di richiamare gli ufficiali greci della gendarmoria e

della milizia 'di Creta.
La Grecia ha risposto cho questo richiamo dipendo

dalle quattro potenze protettrici, che hanno dato il
loro assenso all'invio di questi ufficiali a Creta.
Si assicura che la Porta si riserva di formulare re-

olami più energici.
La flotta che manovra nelle vicinanze di Rodi andra

probabilmente nelle acque di Creta; ma non ò vero,
come ne ò corsa la voce, che siano già partiti trasporti
per quella destinazione.
Sulla bandiera greca inalberata a La Canea, il

Temps ha dal suo corrispondente :

« Allorchè fu proclamata l'unione nel settembre 1908,
la bandiera greca fu inalberata per tutta l'isola e con-
tinuava a sventolarvi, meno che sugli edifici ov'erano
le bandiere delle potenze protettrici. A Retymo la ban-
diera greca venne anche inalberata solennemente sulle
casorme occupate dal bontingente russo, appena questi
fu l>artito nel gennaio scorso. Dopo la partenza delle
truppe internazionali da La Canea, la bandiera greca
è stata inalberata pure, come a Retymo, sugli odifici
che i contingenti delle potenze occupavano ; ma il fatto
che una bandiera di più ò stata inalberata nell'isola
non dovrebbe avere alcuna importanza ».

NOTIZ.IE VA..RIID

IT ALI A.

Conalg11o prov1nolate. - Il Consiglio proviticiale
di Roma ó convocato in seluta pubblica por lunedi, 0 corr., alle
ore 12 meridiane.

Numerose proposte vennero inscritte all'ordine del giorno.
Neorologio.--- Ieri, a Cumiana dov'era nato il 26 novembro

1821, moriva il barone Domenico Carutti di Cantogno. È tutta una
vita di studioso, di onesto cittadino, di sapiente politico che si ó
estinta fra vivo rimpianto.
Il barone Carutti lego, con le opere dell'eletto ing-gno, con l'o-

sempio della sua nobile vita, il suo nome a quella illustro schiera
di letterati e statisti piemontesi floriti nello svolgersi del glorioso
periodo del nostro risorgimento nazionale.

Da giovanissimo si dedico alle lettere e alla vita pubblica scri-
vendo sugli omai storici giornali La Concordia e la Rirista ila-
liana.
Stimato, apprezzato dal conte Cavour, sall dall'umilo .carica di

segretario della Società agrar a ad altre importanti nella ammini-
strazione dello Stato. Nel 1833 venne chiamato a segretario degli
aflhri esteri nel Regno sardo e vi stette fino al marzo del 1802 in
condizioni molto delicate, difficili.
Nelle elezioni generali dl 1860 fu eletto deputato dai collegi di

Avigliana e Giaveno, ed opto pel primo. Alla Camera acquistb su-
hito grande autorità, pur sedendo all'estrema destra.
Rieletto nel 1862 deputato di Aosta, abbandono quasi subito il

mandato, essendo stato nominato ministro plenipotenziario d'Italia
all'Aja. Rimase in Olanda fino al 1869, e, ritornato in patria, fu
riel Lto deputato di Aosta per due legislature. Consigliere di Stato,
fu poi messo a r:poso col titolo di presidente onorario di sezione.
Nel gennaio del 1889, venne nominato senatore del Regno, ma

per !a grave età poco partecipo ai lavori dell'alto consesso.

Storiografo de.la R..Casa, dirosse la R. Biblioteca di Torino.
Era accademico dei Lincoi, membso della R. Accademia dello

scienze di Torino e di molte altre.
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Le sue numerose opere storiche sono molto reputate e fra esse

principalissime la « Storia del Itegno di Vitiorio Amedeo ll » e ¡a

< Storia della diplo:nazia della Casa Savola ».

Per i clannegglati clat terrernoto. - E

pervenuta al Ministero degli affari esteri la somma di L. 537, pro-
dotto di sottoscrizione promossa fra italiani e brasiliani residenti
in Itabirado Campo (Minas Geraes-Brasile) dal signor Antonio Di
Jorio.

Per le incitastrie vinicola e affini. - Il
Comitato generale esecutivo per l'Esposizione di Alba ha deliberato
di tenere in quella città un convegno fra le ditte interessate alla
tutela legislativa dell'industria della concentrazione dei mosti e dei

vini ed allo smercio all'interno ed all'esterno dei prodotti relativi
o loro derivati.
L'on. Ottavi, presidento della speciale Commissione che si occupa

della materia, ha diramato una circolare avvertendo che sarà fra
breve indicata la data del convegno, che probabilmente avrà luogo
verso la metà di settembre, e nel quale verranno discusse le pro-
poste da farsi al Governo per incoraggiare la nuova industria ne'-
l'interesse generale della viticultura, ed invitando intanto gli in¾e-
rossati ad inviare, oltre la loro adesione, un campionario dei pro-
dotti della concentrazione del vino e del mosto nolle loro svar ato

applicazioni.
Per Paereonautica. - La Commissione spo:tiva che

presiede all'ordinamento del ciren.to aereo internazionala di Bre-

'scia ha costituito la propr:a presidenza nelle persono del,dott. camm.
Gino Modigliani, presidente, marcheso Camillo di Soragna o dott. Al-
borto Pirelli, vice presidenti.
La Commissionc ha la sua sole in Broscia alla sed a del Comitato e

generale.
Coalmissari sportivi sono stati nominati definitivamente ed ap-

provati i signori Paul llosseau per gli aviatori stranieri, dott. A -
berto Pirelli per la Societ\ italiana di aviazione, cas. Arturo Mor-
canti per il Comitato organizzatora. Commissari aggiunti sono stati
nominati il 'nob. Carlo Gabria Sormani ed il conte Orazio Oldol'redi.
Ai coÎnmissari sportivi spetta di organizzare il controllo, di effet-
tuare l'applicazione dei regolamenti e di giudicare delle prove per
tutto il periodo del concorso.

11 ministro delle finanze, o 3. Lacava, a facilitare l'entrata deg'i
apparecchi dei concorrenti esteri im Italia, ha date disposiziani a
tutti gli ufficia!i di confine per l'entrata in franchigia doganale degli
apparecchi concorrenti al circuito di Brescia, sia montati, sia sconi-
posti.
Il Comitato organizzerà un treno speciale, che partirà da Reins

il 31 agosto e che arriverà a Brescia il 3 settembre, per condurr i

gli apparecchi concorrenti da Reims sul terreno del circuito a

Brescia.
2bdtowimento ootun2erotale. -- Il 3 corr. a no-

nova, furono caricati 1021 carri, di cui 532 di carbone pel commercio e

83 per l'amministrazione ferroviaria; a Venezia 332, di cui 80 di

carbono pel commercio e 50 per l'Amministrazione ferroviaria; a

Savona 340, di cui 210 di carbone pel commercio e 20 per l'ammi-

nistrazione ferroviaria; a Livorno 194, di cui 57 di carbone pel
commercio e 43 per l'amministrazione ferroviaria ; e a Spezia l to,
di cug7 di carbone pel co umercio e 2G per l'amministrazione fer-
roviarla.
JhŒarina tullitare. - La R. nave Galileo é giunta a

Sebastopoii. - L'Aretusa à partità da Suez il 3 corr. - L'Etna à

giunta a Funchal.

JhŒarina rneroatatile. - Da San Vincenzo ha pro-

segttlti ner Genova il Regina Elena, della N. G. I.

T2DLEGERAMMI

(Agenzia Stefani)

MADRID, 4. - L'[mparcial pubblica un dispaccio da Barcellona,
il quale diee che la notte scorsa è passa'a t anguilla, 11 lavoro con-

tinna normalmente nelle officine.

La .linea tra Barcellona e Saragozza sarà riattivata domani.
Il genera:e Bonnat ha arrestata a Sahadel trecento persdne.
CEltBERE, 4. - Si lia da Harcello:la:

I a cannonio:a Tenwr.Trio o gian a co:t numerosi passoggeri, pro-
venienti de Premia de Mar.

L'attitudine della popolazione à trinquilla, ma essa reclama con-
t;nuamente I t liberazione dei prigimi3ri. Si dice che Emiliand Igle-
sias, direttore del Progresso sia stato rimesso in liberth.'nia non si
o certi d>ll'esattezzt di questa asserzione.

Quasi tutte le fabbriche lavorano.
A Sabadel e Matarð regna la tranquillità.
,
Iersera l'aspetto della citti era quasi normale. Gruppi di operai

riparano i danni cagionati nelle via dai rivoltosi. Numerosi plotoni
di soldati occupano le vie. Il municipio è occupato da un forte di-
staccamento di fanteria.

E impossibile stabilire il numero dei morti e dai f%riti, uma essi
.

sono più numerosi di quanto dicono lo cifre ufficiali.
Il capitano generale si dichiara soddisfatto della condotta di alcuni

somatinos, ma si mostra disgustato dell'attitudine di altri.
Corre voce che questa notte si imbarcheranno nuove truppo per

Melilla.
Numerosi Viaggiatori giungono per ferrovia a Barcellona.
TANGERI, 4. -- Si ha da Fez che la máballa seerifflana ha tra-

versato il Sofrou ed ha battuto le truppe del Roghi. Pueóhioteste
di ribelli sono state appese a Eab Mah Rouma.
CERBERE, 4. -- L'ordine à stato ristabilito nei pa3si lungo iglito-

rale della Catalogna.
A Cassa de la Selva i rivoluzionari non hanno fatto rosistenza o

la guardia civile ha potuto prendere possesso del Municipio.Nessun
arresto ð stato operato. Come Alcade à stato chiamato il governa-
tore di Gerona.

BELGRADO, 4. - Contrariameate alle voci corse intorno allo stato
di salute non soddisfacenti del Re, nei circoli campetentisidichiara
cie, secondo informazioni ufficiali, il Re sta assolutamente bene o
non ha avuto negli ultimi dieci giorni alenno svenimento. Soffrendo
di male di reni se monta a cavallo, il Re ha cessato di fare le suo
abituali passeggiate a caiallo, ma fa invece delle passeggiato a
piedi.
LONDRA, 4. - Un'informazione da fonte ufficiale conferma cile il

Re Edoardo ha invitato il Re Manuel a visitare l'Inghilterra, ma la
data del viaggio non à stata ancora fissata. '

s
SAN SEBASTIANO, 4. - Mandano da Madrid che, secondo un di-

spaccio da Melilla, ie:Tera i cabili hanno sorpreso un posto spa-
punolo. Alcuni ufEcia'i e soldati sono stati uccisi o feriti.
LONDRA, 4. - Camera dei lordi. - Si approva in terza lettura

i' h Í re'ativo all'unione sud-africana.

STOCCOLAIA, 4. -- In seguito ad una divergenza coi propri operai
p,r questioni di salario, un'Associazione padronale ha dichiarato la
SOPI R$R.

Per rispondera a tale dichiarazione, molti operai si mettono dap-
pertutto in isciopero.
Notiz e dai centri industriali din10strano però che lo sciopero ó

lungi dall'essere genera'e. Il serv,zia dei trams ha potuto essero

assicurato; moltissimi operai lavorano. Soltanto il lavoro dellefab-
briche à generalmente sospeso, ma anche qui vi sono eccezioni.
L'ordine o la tranquillità non sono turbati; i negozi sono aperti.
Si ha da Malmoò che gli operai del porto, ove del resto so:io

poche navi, hanno cessato il lavoro per la mag¿ior parte.
Ñumerosi sono gli scioperanti no:la Scania, ove raggiungorio la

cifra di 450,030, dei quali 8000 a Malmo3.
A Goeteborg A0 operai del porto volevano lavorarq, ma non

hanno potuto farlo per timore di rappresaglie. Del resto, negli ul-
timi giorni i lavori nel porto erano stati spinti attivamente, di
modo che i piroscan hanno potuto par-ice ia tempo. G'l equipay it
hanno assicurato il lavo"o di carica. Il nu:Dera degli sciape:aa:i a.
Goeteborg è di 10,00 1.
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Í BOLLETTINO METEORICOFRANCOFORTE SUL MENO, 4. - 11 dirigibile Zeppelin IT e r,-
.

.
dell'Uficio etatrale di meteorologia e di geodinamlan

partito stamane aHe ore 5 per enlonia.

HOGOTÀ, 5. - Il Con resso ha el tto presidenie Gallmles 0¯
Roma, 4 agosto1909.

lancia in sostituzione del generale Reyes, dimissionario.
SANTIAGO DEL CILE, 5. - La Cancelleria boliviang, adercado al

STATO SÏATO TOIPERATURA
desideria del Governo cileno, ha deciso di ritirare immediatamento precedente
l'incaricalo d'affari a Santiago. BTAZIONI del etolo del mare
CuWES, 5. Il miËistro degli estori russo, Iswolski, intervistato Massima Minima

ore 7 ore 7
da un rappresentanto dell'Agenzia Reuter, ha dichiarato ello le re- nelle 24 ore
lazioni anglo-russe non sonogdirette contro alcuno. Le visito dello

Czar dimostrano che tali relazioni sono compatibili coi rapporti fra Porto Maurizio .. 1/4 coperto mosso 23 4 18 9

la Russ:a e la Germania. L'accordo anglo-russo, che ha dato casi Genova.......... /4 coperto legg. mosso 25 9 20 4
. . Spezia ......... sereno calmo 28 8 15 2brillanti risultati in Persia, si esplicherà collo stesso spirito amielic~ Cuneo ........... sereno - 26 9 15 7

vole in altre eventuali questioni politiche. Torino
..........

sereno - 20 9 18 8
Iswolski ha espr,sso indi il desilerio di veder consolidare il nuovo Alessandria...... sereno - 31 2 13 2

regime turco. Le quattro potenze protettrici di Creta contano cho •• 64"cenperto
nulla verri a modificare la loro linea di condotta, che consiste nel Pavia

..... ..... /, coperto - 29 5 13 2
mantenere lo statu quo e i diritti supremi della Porta sull'isola· h1ilano .......... /4 coperto -- 33 N 17 3
Nessuna complicazione è da attendersi fineho nessuna potenza en- Como

........... 4 coperto - 27 l 19 0

rapea manifesterà in proposito ambizioni particolari. , ccopp 1 14
Involsgi ha concluso affermando che quanto megllo l'Inghilterra Broscia ..... . 3/4 coperto -- 27 7 14 7

e la Russia si conosceranno, tanto maggiore diverrn la loro reci- Cremona
. 3/4 coperto -- 28 0 16 5

proca fiducia. Afantova. :..

HARCELLONA, 5. - La ci tà à tranquilla. È stata ritirata parte
dello truppe. Posti militari sono stati stabiliti in varie località della Udine .......... coperto - 25 x 18 1
città. Treviso ......... /, coperto - 30 3 15 1
LisHONA, 5. - Scosse sismiehe accompagnate da rombi sotter- Venezia ........ , coperto legg. mosso 28 4 17 0

ranei continuano ad essere avvertite quasi ogni giorno nella re_
Padova ......... -

, coperto - 28 9 14 3
Rovigo . .......

'

4 coperto - 30 e 16 5gione Itihadejo· Piacenza ....... 2/4 coperto - 28 8 11 3In seguito allo scosse di lunedì scorso. lo popolazioni lianno pas- Parma........... 3/4 coperto - 9 5 10 e
sato la notte all'aria aperta. Numerosi operai occupati alla rico- Reggio Emilia 1/2 coperto - 31 6 21 0
struzione di Bonavente sono partiti. NIodena......... sereno - El 9 14 8

CUWES, 5. - Lo Czar ed il Re Edoardo hanno assistito iera sera Ferrara.......... sereno
- 31 5 14 7

Bologna ......... /, coperto - dl 4 18 0al pranzo del Royal 3acht Squadron, dato a boi'do del Victavia Ravenna......... coperto -- 3J y 15 8
an<t Allwrt. I due Sovrani sono membri di questo club, cho è uno Forll

............ coperto - 32 8 22 G
dei più eleganti o dei pin aristocratici dell'Inghilterra. Non ò stato Pesaro .. ...... coperto agitato 34 0 19 0

pronunciato alcun discorso. Ancona .. . .... coperto mosso 34 6 18 y
Urbino

.. .. ... coperto - 30 6 10 Nla Czarina ha offerto nello stesso tempo un brillantissimo riovi- Macerata ...... coperto - 34 4 18 4
mento a bordo dello Stan</ari. Ascoli Piceno

... coperto - 33 5 23 o
Perugia . ... coperto - 29 5 15 0
Camerino ...... coperte - 30 0 17 6

OSSERVAZIONI METEOROLOGICRE Lucca ........... 4 coperto -- 28 i 17 8
(el R. Osservatorio del Collogio Romano Pisa

............ coperto - 27 6 17 a
Livorno ......... , copo o ca mo 28 8 to o

4 agosto 1909. Firenze
......,.. sereno - 31 0 18 e

Il barometro è ridotto allo zero
. . . . . .

3° S ena
L'altezza della statione è di metri . . . . . 70.60. Grosseto

........
sereno

- 31 0 18 8
Barometro a mezzodi

. . . . . 750.79. Roma
.......... 4 coperto - 31 9 21 5

Umiditå relativa a mezzodl
. . .

43. Teramo.......... sereno
- 34 0 22 2

Vento a mezzodi . . . . SW. CAhietia
. . c perto 8

Stato del cielo a me o la
. . . . . . . . . . 112 nuvolo. Agnone.......... I¡, coperto - 20 0 16 9

massimo 20.4. Foggia ......... 1|, coperto - 36 3 23 0
Telmameira c<nti raio . . . . . . . . . .

Bari ............ sereno calmo 31 2 23.0
minuno 21.5. Lecce

........... /, coperto - 33 0 22 0
Pag¿ia in 24 ore . . . . . . . . .

_

Caserta
.........

I
2 coperto - 'S 0 18 u

Napoli .......... • eoperto calmo 28 9 20 0909/0, 1909• Benevento
......

I coperto - 3l 0 21 8In Europa: pressione massin a di 769 sul nord dolla Francia, mi- Avellino ........ Pen" - 29 u 13 9
nima di 740'sulPIs1àn'da. Caggiano ........ cono - 28 9 17 2
in italia nélle 24 ore: barometro lieve:nenio salifo in val Padana

Potenzá
......... coperto -- 29 e is y

' Cosenza ··-····· no - 31disceso altrovo, fÏno a 4 mm.·sul medio Tirreno; tomperatura dimi- Tiriolo...........
nuita sull'Italia superiore, poco.variata altrove; temporali sultalta Reggio Calaorm..
Italia e sul medio versanto Adriatico. Trapam ........ sereno calmo 26 7 21 0
Ba metro : minimo a 755 sul medio Adriatico, massimo a 730 al

p yet7EmÑÙl 3
su L Caltamssetta •• 00 -- 31 N 24 7Probabdia: venti deboh o modergt1 settentrionali sull'alta Ita ia, Mossma ........ I

4 coperto calmo 31 8 22 8prevalentemÃàtG intörno a ponente altËove; cielo Jeneralmente Catania.......... sereno cälmo 31 8. 20 0
varia con teuiporali sulfalfa Italia e versante Adriatico; mare qua Sciraqusa ........ sereno calmo 31 7 21 2
chu ossa od alquanto agitato· Sa r 3

e I rto

Direttore: G. B. BALLESIO Tipografia dello Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile,


